
COMUNE DI FONDI
FRCfVINCIA DI  LA"TINA

mese di .............mar2o olle ore 2Or00... . nello solo delle odunonze

Previa l'osservonzo di tutte le formolitò prescritte dolto vigente legge comunole e

vènnero oggi convocoti o seduto i componenti del Consiglio Comunole.

UFFICIO DI RAGIONERIA

VISTO per I ' IMPEGNO

IL RAOIONIEBE MUNICIPALE

Verbole di De[iberozione del Consiglio Comunole

Adunonzo ... . .-s-trq . ordinorio ai . . . . . . . . . . . . . I convocozíone - seduto . p-ubblica.

OGGETTO: lluovo regolamento per erogazione eontribuii assistenziali :
Approvazione -

L'onno mil lenovecento oddì

del

le,

26) Sposito Stefano A
27) l4aroeco EgidÍo A
28) Biasillo Onorato
29') Palazzo Virginío A
30) Lovisetto AIdo A

31 )Russiniel lo Francesco

coneiliori.

provinclo -

Atl'oppello risultono:

t) Sindaco 0norati"no Orticello
2) Fiore Giorgio

3) De Santis Onorato
4) Forte Anbonio
5) Vendi-tLi Mario
6) Marcucci Claudio
? ) Fiorillo Anna l.laria
B) Cataldi Vincenzo

9) di  Fazio Paolo
10) Cirna i"laurizio Vincenzo
11) Corina Andrea
12) Peppe Luciano
13) Carnevale Marco
14) Turchetta Egidio
15) Addessi Si lv iano
16) Caporiccio Angelo
17) Parisella Augusto

18) Maschietto Benianino
19) Taiocco Rosario
20) Addessi Gluseppe

21) Leone Oronzo
2?) Capasso Ettore

23) Di Manno Onorato

24) Hartellueci Fran.:o

25) Giardino Paolo

A
A

Presenti no22 + Sindaco - Assessori presentí: Ízzí, Cataldit Fioret

Cardinale -

Assiste il Segretorlo Generole Slg. ..' l.lar ino- " l,larttno
Fiore Giorgio

preeldemo e dlclrloroEgsendo legole it numero degtl intervenutl,til 
?F";,n" i" opcrto lo totlttlt
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n corrscuÉRE Al{utANO IL 8ÉGREÍARIO GENERAI.E

doLb. Marino Martino

Coo iocon fo rmeo l t . o r i g ino |e , l nco r to l | be ropo rusoommin is t ro t i vo .

Si cortiflco che questo dellberozlone

è stata lffissa in

fino al giorno..

all 'albo comunale il giorno

|JgG. 1gsfi
e vi resterà

copla

- . - - . . - a

IL SECBE-ÍARIO GENE8ATE
z'

1 : . . . . . . .

REGIONE DEt  LAZIO
COMITATO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DEGLI ENTI LOCALI

SEZIONE DECENTRATA DI LATINA

VISTO:

Seduto del ..

Verbole N. .

Latino,'li ...

IL 8ÉGf,$ANlo

Oueatq dellberozione è divenutq osecutivo oi sensl dell'ort. 59/60 dello legge 10 febbrqio 1953, n.64.

Addt,

/

C()MUT{H, ffiI FONDI

l l prcrentc clto, ò j!É3o eirisso ell 'elbo prctorlo 6

lrrrro Comunc ptt . tY gior':ri copseculivl-"a?",'l[, ' ..
ì.r i,"".t -Z'-L;C-ti- nr 4l- crS-:.:5('

loú1. ll*---'-

r nfQyg0frfAtr
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II SEGREÍAN|o GENERAI.E



îrabtasi di proposba di sostituzi'one

socialen del Regolamento Conunale per la

economici ad enti e soggetti prÍvatit

ttc23 del 1216191.
IL @ilSIGLIO COÈIUITALE

Atteso che Ia grave crisi occupazionale è molto sentita nel nostro

territorio, tanto da creare rrn profondo disagio faniliare ed econooico in una

vasta fascia dell,a popolazione locale, Ia quale è costretta a rivolgersi ai

Servízi Sociali per soddisfare bisogni, che, iI più deLle volte, risultano

essere prinari;
visto che sempre più numerosi sono i casi di soggetti anziani, indigenti

o portatori di disagio sociale, che necessibano di essere lnseriti in strutture

idonee, che purtroppo risultano essere inesistenti nel nostro terriboriot per

cui tale carenza viene attualmente sopperita nediante erogazione di contributi

di nabura assistenziale finalízz.aEai

Visto l rart .12 del l -a legge ? aSosto 1990t no241, i I  quale ha stabiLi to

che Ia concessione di contributi, sussidi ed ausili fínanziari e l-rattribuzione

di vantaggi economici di qualunque Senere e a persone ed enti pubbliei e privati

sono subordinate alla predetertinazione ed alla pubblicazione da parte delle

anrÍrinistrazioni precedenti, dei criberi e delle modalita'cui le anministrazioni

devono abtenersi; -
premesso che si è reso senpre più difficoltoso accertare le reali

condizioni di bisogno e pertanto intervenire j.n maniera adeguafal

visto che Ie richiesÈe sono formuraler per lo più' dalle stesse persone

e che perbanto nancano. dei caratteri delì.turgew.a e deLla straordinarietàt che

dovrebbero eontrassegnare tale tipo di donanda;

Ritenuto pertanto dover sostituire iI capo IV nAssistenza e sicurezza

Socialen art.l? e 18 del vigente Regolamento Comunale per la concessio-rre di

finanziamenti e benefici economici ad enti e soggetÈi privatit approvato con

delibera di Consiglio Comunale no23 del- 12/06/91, poichè non più rispondente

alle nutate esigenze, approvando un nuovo regolamentO predispOsto dai

conpententi uffici conunaÌi e proposto aì-ltapprovazione del Consiglior Più

aderente aIIe nuove circostaîzei

Visti i seguenti Pareri:
- iI responsabile del servizio interessato esprine parere favorevole' F'to

Raffaele Quadrino;
il segretario generale sotto iI profilo della tegittiroità esprime parere

favorevole. F.to dotb. Èlarino Martino;

Con Ia seguente votazione resa per alzala di mano

D E L I B E R A

di sostituire il capo IV rrAssistenza e sicurezza socialen art'1? e 18 del

vigente Regolamento comunale per Ia coneessione di finanziamenti e benefici

e c o n o n i c i a d e n t i e s o g g e t t i p r i v a t i , a p p r o v a t o c o n d e l - i b e r a d i C o n s i g l . i o

Comunale no23 del 12/6/91i +'

di approvare un nuovo Regolamento di Assistenza Econom:Lca' neÌ testo allegato

alla presente deliberazione della quale costituisce parte integrante;

contestuarmente a tare approvazione è abrogato, con effetto con entrata in

viggre del nuovo testo, il reSolamento adottato con deliberazione consiLiare

no23 de l  
'12 /6 /91 .

del Capo VI tAssisÈenza e sicurezza

aoncdsslone di flnanzl'anenti e benefici

approvato con deliberazione consiliare

al.Itunanimità
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REGIONE LAZIO "
Gomitato diControllo sugli a[i

degli Enti Locali
Sezione Decenfrata di LATIM

O G G E T T O: Pronunciadilegittimità.

Al Sis. SlNDAco
del Comune di

FONDI

ooo 
t<

Si comunica che questo Comitato, nella seduta del ..23.04'96

verbale n. ...55...,......, decisione n. ...26.......... in sede di esame dell'ato di

c.c. n......139................. del ....22.03.95..........................., avente per oggetto :

Nuovo regolamento erogazione contributi àssistenziali - Approvazione -

non ha riscontato vizi di legifrimita, ai sensi ed agli effeti dell'aÉ. 46 - quinto

comma, detla legge 08 giugno 1990, n- 1$Z,sull'atto stesso.

Grimaldi:

i .T:. ," j
i.iri tt.E.;
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REGIONE LAZIO.
Comitato di Contollo sugli ati

degli Enti Locali
Sezione Decenhaùa di I-ATIM

*.qi,f u"ri,li" fi l-_fg# $*;"*__*-,._ *r.., _, -, r. _*'ie*_.e,*I;;"i.fio.1,,i

. "-$Sze liri tr:t.* ,sfì I

AlSig. SINDACO
del .Comune di

FONDI

ooo 
t<

O G G E T.T O: Pronunciadilegittimità'

si comunica che questo comitato, nella seduta del ..23.04.96

verbale n. ...55...,......, decisione n. ...26..........r.......r in sede di esame dell'afro di

c.c. n......139................. del ....22.03.96..........................., avente per oggetto :

Nuovo regolamento erogazíone contributi àssistenziali - Approvazione -

non ha riscontrato vizi di legitimita, ai sensi ed agli efreti'd"ll'"rt. 46 - quinto

comma, della tegge 0E giugno 1990, n- 1$Z,sull'atto stesso.

i i a , . . .  . . "  I  . .'  , 1 ,  t . - '  . .  - r
r{  ,  . .  , . .1
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REIAZONE REGOLAMENTO ASSISTENZA ECONOMICA

I Servizi Sociali del Comune di Fondi daternpo oftono a cittadini indigenti o con disagio sociale

un'assistenza economic4 attaasopperire al soddisfacimento di bisogni ritsriuti primari. Inolke tale

interverito è mirato a rispondere a sinrazioni di carasere straordinario e impellente, nei confonti delle

quali il nucleo familiare non è in grado di rispondere in modo autonomo. Attualmente il servizio che

viene offerto in tal senso rischia di rispondere avolte in maniera inadeguat4 perdendo di vista le

priorita, in qganto il territorio, mancando di richiesta di lavoro e di stnrthre idonee per l'inserimento di

soggcsi bisognosi.di cssere accuditi, "partorisce" contimrE c numcrose richicsts di intsrvsnti economici.

Si è riteruto opportrrio, atal proposito, quindi, dover prorruedere ad un'analisi accurata del

regolamento in vigore, per tentare di cblmare delle evennrali lacune, che non permeÚono, a tutfoggi, di

intervenire su numsrose sinrazioni di profondo disagio economico e sociale, in cui molte famiglie

purtroppo versano. Si è approntato pertanto un nuovo regolamento di assistenza economic4 già in aÍo

nel Comune di palermo, il quale presenta una realtà sociale che rispecchia in modo arnplificato, la

nostra situazione locale . Per rendore confacEnte talE normativa alle esigerze territoriali, sono state

approntate delle modifiche che non harmo sostarzialmefite mutato l'esseriza della stessa

Diverso è il rapporto esistente fra il nuovo regolamento e quello attualmente in vigore, in quanto il

primo permette rmapiù chiara individuazione delle situazioni di disagio e delle priorit4 attraverso la

plazione sociale obbtigatoria daparte dell'assistente sociale dei Servizi e quindi unavalutazione più

adegudaprofessionalmente. Tu[o questo prwia domanda, che può essere formulaîa soltanto da coloro

chc sono in possesso di spccifici rcquisiti prcsenti nel rcgolamcnto. Inoltre sono sta:ti fissati dei limiti

ternporali (non inferiori ai tre mesi) per le successiye richieste daparte detlo stesso tftrils e, nci casi di

cittadini indigenti, I'airto economico sarà sospeso nel caso in cui tali soggeúi rifirúino, scnzagirstificato
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motivo, di essere'inserti in progetti lavorativi socialmente rfili. Per quanto riguarda invece cittadini

che fanno uso di droghe ero alcool il contributo econornico sarà elargito esclusivamente come sostegno

per coloro che sono propensi ad essere inseriti in piani terapeutici.

T
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C O i I L I N E  D I  F O N D I

R T F A R T T T I O I { I  A T T I V I T A  I  S O C I A L I

REGOLAMENTO ASSf  STENZA ECONOI ' I ICA

TTTOIÍ) I
Principi g€nerali

Art-1
Ilnalità

1. Il Comrre, per farrb,rire it supcrancnto delle si$azioni di disagio econornico individuale e fanriliare,

erogail servùo di Assistenzatconomica, nei limiti di appositi stanziamenti in bilancio.

2. Il ricorso all'assistenza economica costihrisce integrazione di intqvmti socio-assistenziali di diversa

tipologia Ove tale integrazione non siapossibile o rizulta innopporùmq I'assisteirza economica può

"ostinrlire 
I'unicaforma di interverito, limitatanel tenpo e, comunque, con scadenza annuale.

ArLz
CRITERI GEI\IERALI

l.Uassistenza economica si articola in assistenza ordinari4 con fiuzione di integrazione del reddito

conrylessivo farniliaro, insrffciente al soddisfacimento di bisogni primari e , in assistenza

sto*ain i4 come risposta ad un bisogno con caraffieristiche di eccezionalita ed unicità-

2. Agniamo il Consiglio Comunale pronvede aripartirc la sornnra stanziata in bilancio per I'assistenza

economica, inbase alle varie forme di interve'nto'

3.Lfaccesso alle prestazioni di caraftere economico è consentito a
a) Nuclei farniliari Eenaalcuna fonte di reddito;
Uj enziani che vivono soli, c chc perccpiscono csclusivamcnte uúapensione sociale in caso di grave

disagio, prwia valutazionc dcllUfficio Scrvizi Sociali'

4. Alladctcrminaziooe dcl rcddito frmiliarc concoîrono lc crtrdc di qualsiasi nmrradcrivanti da

p**ri*i di lanmo, mchs occasionalc, noncùè daprcstazioúi prlvideozi"li :-lo assisteúiali ( fafta
-rr""Ao* 

pcr lc O-" sraordinrie di assistcm), asscgni familiúi, assegni di matteriimcnto, reodite

di qualsiasì !úra, trannc t'iîdcúnità di accoopqgnmsúo, goúúc datúi i_conpone'nti dsl nucleo

mìi-" cotwitr€,Ítp coq il richiedatE, a caico o meno, con rifcrimeuto all'mo prcccdcntc alla

ricúiccaa
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AÉ.3
Istnrttoria

l. IJ domande pervenrrte vengono esaminate sulla base delle dichiarazioni fornite dal richiedente e
dalla documeritazione prodott4 salvo che non si ritenga necessario acquisire d'ufficio elementi
diintegrazionc o di confronto.

2. Il responsabile dell'istruúori4venfcari i requisiti formali di legittimità" qualora l'istanzr-non risulti
completa, richiede la certificazione mancante con comrmicazione immediata al richiedente, il quale,
entro e non oltrelS giorni dallaricezione dellarichiestq dowàprovrredere atale integrazione.

3. Durante il periodo della corrcsponsione del coúribúo, o nel periodo che intErcorrE tra ta richiesta o
l'erogazione, il richiedente è tenuto a comunicare tenrpestivamente qualsiasi fatto che oomporti la perdita
dei requisiti richiesti per il mantenimento o la ooncessione in trtto o in parte del sussidio.

4.. Nel caso di accertatnento di indebitafruizione di assisienz4 il responsabile del servizio di assistenza
economica procede alla revoca irnnediata del beneficio e dà arrvio al procedimento di recupero delle
sogtme erogate, secondo te leggi vigenti, fafia salva la denuncia all'Autorità Giudiziaria dí evcnnrali
profi li di rcsponsabilità ponalc.

5. La durata del procedimento varierà a seconda degli interventi prwisti negli articoli zuccessivi.

TITOI- tr
Assistsza Ordinaria

AÉ. {
Descrizione e articolazione

l. L'assistenzr cconomica ordinaria è unaforma di intervento idonea a grlrantire il livetlo minimo a11o a
soddisfare lc esigenze fondamgritali di vita Può essere concessa in forma continuativa o a caraÍere
tefiporaneo.

2. I* due forme di assisteriza economica ordinaria non sono curnulabili. I-a richiesta di assistenza
ordinaria deve esser€ avanzata trimeskalmente.

3. L'assistenza economica ordinaria consiste nella concessione di un contribrúo minirno che verrà
devolnto su rclazione dci sc,rrrizi sociali c írcccrtamcnfo v.v.u.u.

4. Il coutributo vienc maggiordo di una quotapartc quato'ra il ric,bicdcrfie csibisca la rcgistazione del
cotúrúo di locaziono pcr lacasadi abitazime, t'ootitàdcl qrnle incidc in misura ecócssinaorl bilancio
frmiliaro.

5. Il cocibrto in tal'mo{o deerninao costiorisce il "frbbisogno aggirffiivo di assisbnza,,, ossia
l'iryo,rto cfctivo che dwcesscre cqrisposto.

\ '
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Assistenza ordinaria in forma continuativa

1. L'assistanza economica ordinaria in forma continuativa può essere richiesta dai cittadini che abbiano iseguenti requisiti:

- residenza da almsno rm auro nel territorio cifradino
- rcddito complessivo dol nucleo familiarc, non idoneo a soddisfare i bisogni primari
- incapacita lavordiva di tuúi i componenti il mrcleo familiare

2. L'incryacita lavorativa sarà certificata datla 9.S.L, se questa è dornfa a permanonti condizioni psico-
fisiche del soggetto; sarà senrplioernerite detsrminata dall'età del soggetto rc t rn^i di minori o 

"r,,i-i.
3. Ove lo stafo di bisogno derivi dat ritardo con cui verigono corrisposti di fatto, all,interessato, assegni
previdenziali o assistenziati, it Comune ha facolta di erogae un lontributo rispondente alle esigeL
socioeconomiche e familiari det richiedente. II soggeúo assistito è tenrfo alta restinrzione di qi-to
percepito, dal momerÚo in cui gli veqgono corrisposte le quote arr€trate degli assegni. L'imporrto da
rt$iuire non potrà" comunque, esserE superiore all'armnontrr detle quote arretate. A tal fine il
contributo comunale 'va 

condizionalo alla sofioscrizione di impegno al rimborso. In caso di mancata
rrc$ituzione delle sonrmc anticipatc, il Comunc prowede al recupcro di qpcste atermini di tegge.

Afi-6

Assistenza ordinaria a caraúere temporaneo

1. L'assiSenzt eoonomica ordinaria a carattere temporaneo può essere richiesta dai cittadini che
abbiano i seguenti requisiti:

- residenza da almeno ur Íuuro nel territorio cittadino
- reddito complessivo del nucleo fanritiare, inferiore a quello necessario a soddisfare bisogni primari
- perdita inprowisa dellafonte ói gtaÀagno
- sihrazione tempoftnea e occasionale di estrErno disagio.

2. I-a prcscntazione delle istanze pcr l'assistcnza economica a caraftere tcnporanco può arn enirc in
qualsiasi momento nell'arco dell'anno, entro sessanta giorni dalla perdita della fonte Oi guadagno.
L'istanza dovrà contenere il motivo per il quale il richiedente travasi in situazione di temporaneo
bisogno cconomico.

3. L'assístcnte socialc a cuí vicúc didda la vatrúazionc esamina la si[razionc socio-sconomica dcl
richiedente c dclla zua famiglia e formula il piao di intcrvento che deve prcvoderc I'afivazione di trfte
le risorsc disPonibli per il srp€ranlento dclla sinrazione di temporaneo bisogno economico. L'assisterúe
socidg potràproporre aI richicdsle in posscsso di capacita lavo'rdiva di iryegmsi in una dellc
tività di pùblica úiliÉ, orwÀtu dall'Annninis.hazione Comunale. Tali qrcútnti incarichi non
oostiuirmo rapporto di larroro urbordinaq nè di carmerc pubblico, nè prirr*o, nè atempo .
dctcrmindo, nè indetcrminato, maesclusirrocúc ur rapporto di locazionc dopera, in ggamo ffiasi di
úività a carúgnc mcraincmc 'occasiooalc' c riesc ssclusivamcúc a ftvqc dclla cinà, pcr cui lc
prestazioi nm sw soggeúc adLVA



CITTÀ. di FONDI .*o',,,*.,^oit-A",NA

4. Uassisterìa ecagomica temporanea noo può essere prestata nei confronti di chi non ha risposto a

chiamate al lavoro da parte dellUfficio di Collocarnento o oppone rifiuto immotivalo alle proposte

formulate dal I'assistente sociale.

5. Entro dieci giorni l'assistente sociale trasrnefie al Responsabilc dEl ssrvizio il fascicolo contenente le

risultanze dell'istrU$oria e la suaproposta di intervento economico.

6. Le prestazioni sono erogate per la durata definita nella proposta di intervento dell'assistente sociale e,
comunque, per non oltrc tre mesi.

TITOI,O M

a straordinaria

tut-?
Descrizione e articolazione

1. L'assistenza economica sraordinaria consiste nell'erogazione di un contributo "una taîlturÌr",
finalirzeto al superamento di una sinrazione eccezionale. Tale iítstvento è compatibile con I'assistenza
cconomica ordinaria

2. L'assistenza economica straordinaria può esserc richiesta dai cittadini che abbiao i seguenti
requisiti:
- residenza nel territorio cittadino
- rcddito complessivo del nuclso familiare inferiore a quello necessario a soddisfrrc i bisogni primari
-verificarsi di un evento eccezionale che comprometta esigerue essenziali di vita tale da incidere
pesanternente zul bilancio fanriliare.

3- Il contibuto s'trordinario può essere richiesto per:
a) I'acquisto di &rrnaci o prcsidii sanitari e I'effst$azione di ?rccertarnsnti diagnstici o visite
specialistichs secondo cerlificazianc della U.S.L, salvo per i casi di csenzioai previste dalla normativa
vigcntc.
b) intenenti indcrogabilinellapropriaabitazione acausadi eventi catastrofici (es. inccndi)

4. Il contributo straordinario può esscrc, altresl, fnalinto allarealimzione di rn piano di interveirto,
formulato dal Scrvizio Sociale del Comrme o dslla U.S.L, che nc motivi la necessità (es. progesi
finaliúi al sostcgno scolastico, all'awiamcnto lrvordivo, all'inscrimsrto in Corntnitàtorapcrúichc di
soggefii con probteodiche lcgúc ad assrmzionc di &oga c/o alcool, all'iritcgrazione sociale di soggetti
mariginali, al so$qgno di ruclei con minoni o anzimi a rischio di istitgiooalizzazisos o pcr la nascita di
tm figúio in frmigfic umcrosc)

s.Ia prescrnazionc dctlg" istanre per t'assistcnza cconomica sraordinaria può awcoirE in quatsiasi
momcdo nell'arco dctfanno. Uishza dovrà cmtEncre il motivo dclla richic*a c ta qracificazione dcl
bisogno, rnsdiaÈ prgvcdivo dclla spcsa ad eceziotp dcl prúo 3c). In qrrcsfnltimo caso t'ituza
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dovrà essere inoltrata entro tre mesi dal verificarsi dell'evento e la liquidazione arnrerrà a presentazione
difathtra

6. L'assistrnza economica straordinaria non può essere richiesta per lo stesso motivo a più di un Ente .

TITOI.O Iv

Disposizioni finali

Alr.t
Forme alternative dÍ assistenza

l. Il Responsabile dcl sorvizio di assistenza economic4 su proposta dcl Ssryizio Sociale del Comune,
può disporre I'erogazione doll'equivalaile del contributo da erogue o di quota parte di questo, sotto
forma di buoni spendibili in esercizi pubblici o di$e all'uopo corwerzionaîe con I'Amministrazions
Commate.

AÉ.9

Norme Finali

1. Con I'entrata in vigore del presente Regolarnento si intendono abrogate hrtte le norrne regolamentari
che con Io stesso conFastano.


